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Battendo 4-2 i Montréal Ca-
nadiens in gara 5 (4-1 nella se-
rie) i Philadelphia Flyers si
sono qualificati per la finale di
Coppa Stanley. Due volte vinci-
tori della Coppa (1974 e 1975), i
Flyers centrano la finale dopo
tredici anni, nella quale af-
fronteranno i Chicago Black-
hawks, che nell’unico confron-
to diretto disputato nella sta-
gione regolare avevano battu-
to 3-2 in casa. Gara 1 è in pro-
gramma sabato a Chicago.

La squadra della Pennsylva-
nia si era qualificata per i
playoff nell’ultima giornata di
stagione regolare, battendo ai
rigori i New York Rangers. In
seguito hanno estromesso fa-
cilmente i New Jersey Devils
al primo turno. Nel secondo si
erano trovati sotto 3-0 nella se-
rie e 3-0 in gara 4 con i Boston
Bruins, riuscendo incredibil-
mente a invertire completa-
mente la sfida.

Infine, nella finale di Confe-
renza Est, i giocatori del coach
Peter Laviolette hanno avuto
nettamente ragione dei Mon-
tréal Canadiens che, dal canto
loro avevano escluso dai giochi
i Washington Capitals, miglior
squadra della stagione regola-
re, e poi i Pittsburgh Penguins
detentori della Coppa Stanley.

Hockey/Fuori i Canadiens
Philadelphia Flyers promossi,
affronteranno i Blackhawks

Si sono giocati gli ultimi
match di recupero nel campiona-
to Interclub.

LN – Ricordiamo che la A atti-
vi debutterà solo in agosto, men-
tre in B maschile il Lido Lugano
ha chiuso in testa il suo girone e
ora affronterà lo Stade Lausanne
in trasferta. Nel femminile il Lo-
carno è al secondo posto (promo-
zione solo per la prima in classifi-
ca), abbastanza staccato dallo
squadrone Ried Wollerau.

In serie C attivi il Bellinzona è
andato a vincere 7-2 a Landquart,
assicurandosi per il secondo
anno filato le finali per la promo-
zione. Il 5 giugno è in program-
ma una proibitiva trasferta a
Neuchâtel. Lugano 1903 e Tene-
ro-Gordola avevano già concluso
i rispettivi gironi. Il club di Pre-
gassona ha chiuso al 2˚ posto il
gruppo 1 e ora attende di cono-
scere l’avversario del gruppo 2. I
verbanesi dal canto loro spareg-
geranno per evitare la 1ª Lega.

In C femminile Lido Lugano e
Mendrisio hanno dominato il ri-
spettivo girone e nelle finali di
promozione puntano senz’altro a
salire di categoria.

Over – In A over 35, gran giro-
ne del Chiasso, che ha fatto me-
glio anche del Ginevra di Guy
Forget e Marc Rosset. Nella semi-
finale per il titolo il club di Sese-
glio ospiterà il Winterthur. Il
Lido Lugano, terminato terzo
nello stesso girone, giocherà in
casa contro il Grasshopper per
evitare la discesa in LNB. Fra i
Seniores si giocherà un derby
femminile di semifinale per il ti-
tolo tra Bellinzona e Chiasso, fa-
vorito avendo vinto il gruppo 1.
Nel maschile Morbio-Inferiore e
Lido Lugano hanno vinto i ri-
spettivi gironi e sono chiamati a
una trasferta in semifinale. Nei
Veterani il Lido Lugano si è qua-
lificato per le semifinali, così
come negli Oldies è riuscito al
Locarno. ACE

Richards con la Coppa dell’Est
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Tennis/A Parigi ha estromesso Safina. Tutto facile per Nadal

A 39 anni Kimiko Date rilancia la sfida
Oggi in campo Federer (13.00), Wawrinka, Chiudinelli e Bacsinszky

Dopo una giornata di tregua
il tennis svizzero torna in cam-
po al Roland Garros. I quattro
“promossi” del primo turno
cercheranno di continuare il
loro cammino al torneo parigi-
no. Occhi puntati in primis su
Roger Federer che alle 13.00 af-
fronterà l’argentino Alejandro
Falla (ATP numero 70). Alle
16.00 circa sarà il turno di Sta-
nislas Wawrinka numero 20 del
tabellone principale (avversa-
rio Andreas Beck ATP 85) e di
Marco Chiudinelli (John Isner,
testa di serie numero 17). Nel
torneo femminile Timea Bac-
sinszky (WTA 40) attorno alle
13.00 incrocerà la racchetta
con la rumena Alexandra Dul-
gheru (numero 31).

Intanto ieri c’è stato il facile
debutto di Rafael Nadal. Lo
spagnolo ha battuto con un tri-

Risultati
Uomini
Singolare 1˚ turno: Rafael Nadal (Sp/
2) - Gianni Mina (F) 6-2 6-2 6-2. Andy
Roddick (USA/6) - Jarkko Nieminen
(Fin) 6-2 4-6 4-6 7-6 (7/4) 6-3. Fernando
Verdasco (Sp/7) - Igor Kunitsyn (Rus)
6-4 6-2 6-2. Robby Ginepri (USA) - Sam
Querrey (USA/18) 4-6 7-6 (7/3) 6-4 6-2.
Jürgen Melzer (A/22) - Dudi Sela (Isr)
7-5 6-2 6-4. Grega Zemlja (Sln) - Juan
Monaco (Arg/26) 7-6 (8/6) 3-6 7-5 6-3.
Philipp Kohlschreiber (Ger/30) - Karol
Beck (Slq) 7-6 (9-7) 6-1 6-1. Teimuras
Gabashvili (Rus) - Daniel Köllerer (Aut)
6-2 6-2 6-1. Nicolas Mahut (F) - Mischa
Zverev (Ger) 6-1 6-2 6-4. Florent Serra
(F) - Michael Russell (USA) 6-4 6-0 6-1.
Potito Starace (I) - Ilya Marchenko
(Ukr) 6-7 (5/7) 6-1 6-3 6-3. Blaz Kavcic
(Sln) - Eduardo Schwank (Arg) 3-6 6-3
7-5 4-0 ritiro.
Donne
Singolare 1˚ turno: Kimiko Date (Giap)
- Dinara Safina (Rus/9) 3-6 6-4 7-5. Ma-
ria Sharapova (Rus/12) - Ksenia Per-
vak (Rus) 6-3 6-2. Marion Bartoli (F/13)
- Maria Elena Camerin (I) 6-2 6-3. Yani-
na Wickmayer (Bel/16) - Sandra Zah-

lavova (Cec) 6-1 6-1. Shahar Peer
(Isr/18) - Nuria Llagostera Vives (Sp) 6-
1 6-4. Vera Zvonareva (Rus/21) - Aber-
ta Brianti (I) 6-3 6-1. Justine Henin
(B/22) - Tsvetana Pironkova (Bul) 6-4
6-3. Daniela Hantuchova (Slq/23) - Ta-
marine Tanasugarn (Tai) 6-1 6-1. Ana-
stasia Pavlyuchenkova (Rus/29) - Alizé
Cornet (F) 6-4 6-2. Kirsten Flipkens (B) -
Ayumi Morita (Giap) 6-1 6-4. Jill Cray-
bas (USA) - Katie O’Brien (GB) 6-0 4-6
6-2. Klara Zakopalova (Cec) - Katarina
Srebotnik (Sln) 7-6 (7/3) 4-6 6-2. Ana-
stasia Rodionova (Aus) - Ekaterina
Makarova (Rus) 6-3 6-2. Jarmila Groth
(Aus) - Yung-Jan Chan (Taiwan) 6-2
6-3. Bethanie Mattek-Sands (USA) -
Vania King (USA) 6-2 6-2. Olga Govort-
sova (Bie) - Carla Suarez Navarro (Sp)
7-6 (11/9) 6-1.
Doppio 1˚ turno: Petra Kvitova/Stefa-
nie Vögele (Cec/S) - Eleni Daniilidou/
Su-Wei Hsieh (Gr/Taiw) 7-5 7/6 (7-1).
Regina Kulikova/Anastasija Sevasto-
va (Rus/Let) - Klaudia Jans/Patty
Schnyder (Pol/S) 6-7 (4/7) 6-4 6-3.

Tennis/Recuperi interclub LNC
Bellinzona in finale promozione
per il secondo anno consecutivo

Canottaggio/Buoni risultati
I nostri migliori rematori
in gara sul Rotsee a Pentecoste

Alla prima regata di Penteco-
ste, svoltasi sulle acque lucernesi
del Rotsee lo scorso finesettima-
na hanno partecipato i migliori
atleti ticinesi.

Per il Club Canottieri Lugano i
risultati di spicco sono giunti
prevalentemente dal settore ju-
niores. Il quattro di coppia Under
17 formato da Bernasconi, Alde-
ghi, Mastronicola e Casanova si
è piazzato terzo nella seconda se-
rie (4’53’’35) dietro allo Zugo
(4’49’’20) ai vincitori della mista
Sursee/Aarburg (4’41’’98), con-
cludendo infine al quarto posto
nella finale in 5’07’’50.

Nel doppio U15, De Luca, insie-
me a Cannavacciuolo, ha colto
un primo rango sabato (3’32’56) e
un terzo domenica (3’36’’07) alle
spalle rispettivamente del Basler
RC (3’32’’51) e del Seeclub Zugo
(3’34’’48), poi ha vinto la quarta
serie del singolo U15 tagliando il
traguardo in 4’01’’56. Il compa-
gno di squadra Giudici, impe-

gnato nella prima serie, ha con-
cluso al terzo posto in 4’05’’13 die-
tro a Nelis del Basler RC (3’57’’81)
e Bögli dell’SC Bienne (4’02’’41).

Nella categoria femminile otti-
mo risultato del doppio U19 Boi-
la/Shadlou, secondo sia sabato
sia domenica, superato unica-
mente dalle lucernesi Amacker/
Arnet. Ottima la prestazione al
fotofinish della singolista Elena
Bolli (CC Lugano), che per soli
25/100 non è salita sul podio nella
terza serie U17, vinta da Liva Bü-
chel del Thalwil.

Fra i Seniores si è distinto il
CC Locarno, grazie ai fratelli To-
masetti, primi sabato nella pri-
ma serie del due senza (7’02’’14).
Sotto tono sabato il doppio senio-
res luganese di Inderbitzin/Frei.
Decisamente meglio domenica,
con il quarto rango in 7’12’’67.

Il prossimo appuntamento
sarà la prima tappa della FISA
Rowing World Cup a Bled (Slove-
nia) il 28 maggio. R.A.

plo 6-2 il 18enne francese Gian-
ni Mina (numero 655 delle clas-
sifiche mondiali) all’esordio
nel grande circuito. Hanno su-
perato il turno anche Roddick,
Verdasco, Ferrer, Ginepri,
Hewitt. La prima grande sor-
presa è arrivata invece dal sin-
golare femminile dove la
39enne giapponese Kimiko
Date Krumm (WTA 72), tornata
in lizza dopo 12 anni di pausa,
si è permessa il lusso di manda-
re a casa la russa Dinara Safina
(testa di serie numero 9) finali-
sta a Parigi negli ultimi due
anni. Ha approfittato delle de-
bolezze della rivale (troppo ner-
vosa) per infilare punti prezio-
si e precisi. Ricordiamo che la
nipponica a metà degli anni
Novanta aveva raggiunto le se-
mifinali a Parigi. Melbourne e
Wimbledon.

La giapponese è tornata dopo 12 anni di pausa
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Basket/La partita stenta a decollare, poi i ticinesi la prendono in mano e respingono le velleità dei locali

LuganoTigers,campioniaFriborgo
La compagine di Whelton espugna ancora una volta la Sainte-Croix e conquista il titolo nazionale
OLYMPIC FRIBORGO - LUGANO 81 - 88

(16 - 21, 34 - 42, 48 - 61)
Olympic: Kazadi 2 (2/3), Petkovic 5
(1/1, 1/3), Schwab, Savoy I., Savoy B. ,
Polyblank 13 (2/5, 3/7), Esterkamp 12
(4/12, 0/3, + 4/5), Buscaglia 10 (2/2, 2/7),
Bozovic, Vogt 18 (7/10, 0/1, + 4/9),
Draughan 19 (5/7, 2/6, + 3/4)
Lugano: Stockalper 7 (2/4, 1/3), Stein 6
(2/4), Poretti, Lo Leggio, Mladjan 2 (1/1,
0/2), Sanders 7 (3/4, 1/2), Mihajlovic
(0/3), Pantic, Efevberha 33 (8/11, 2/4,
11/11), Brown 18 (5/7, 2/2, + 2/5),
Abukar 15 (7/12, 0/1, + 1/2), Vander-
meer
Arbitri: Bertrand, Pizio e Clivaz
Note: spettatori 3’500. Fallo tecnico a
Brown al 33’19”. Uscito per falli: Bu-
scaglia al 37’47”. Percentuali da 2, da 3
e nei liberi: Olympic 23/40, 8/27, 11/18
Lugano: 26/42, 7/16, 15/20. Rimbalzi di-
fensivi e offensivi, palle perse e recu-
perate: Olympic: 20, 14, 15 e 4. Lugano:
22, 15, 14 e 7. Parziali nei quarti: 16-21,
18 - 21, 14 -19, 33 - 27. Punti dalla pan-
china: Olympic: 9, Lugano: 39. Giudizio
sugli arbitri: bravi con il metro coerente
e adeguato per 40 minuti

di Mec

Friborgo – 25 maggio 2010,
ore 21.07 Game over, il Lugano
Tigers è campione svizzero e
la Sainte-Croix chiude i bat-
tenti. Due eventi storici per il
nostro basket. Il Lugano ricon-
quista quel titolo che ha visto
troppo spesso scappare via
nelle ultime stagioni, dove in
finale non era riuscito a strap-
pare la vittoria. Vince stasera
a Friborgo con un 1-2 di stile
boxistico che suona come un

vero KO per i burgundi. Dopo
gara due, un’anomalia causata
da fattori vari, i bianconeri
hanno saputo confermare tut-
to il loro talento venendo a vin-
cere due gare a Friborgo, nel
mausoleo del basket svizzero.
Una partita che i ragazzi di
Whelton hanno saputo con-
durre dall’ottavo minuto in
poi, quando hanno cominciato
ad allungare. Infatti la gara ha

stentato molto a decollare. Il
primo quarto inizia con una
grande tensione, dimostrata
da zero conclusioni dell’Olym-
pic e da 4 palle perse dal Luga-
no (tre falli in attacco!). Inizia
la squadra di casa a infilare la
retina dopo 2’35” e re-plica
Brown al 2’55”. Le squadre di-
fendono forte, non è facile tro-
vare spazi. La parità è rotta
dopo il 12-12 al 7’, con i bianco-

neri che prendono un vantag-
gio minimo di 4 punti, prima
che Friborgo impatti con un
altro 4-0. Decide Efe-vberha
nell’ultimo minuto con 5 punti
consecutivi che danno il par-
ziale di 16-21.

Inizio di secondo quarto con
i padroni di casa in recupero.
Ma poi è il Lugano a piazzare
un 7-0 che porta lo score sul
21-28. Il vantaggio ospite sale a

+10 con una magia a rimbalzo
di Abukar, dopo una tripla sba-
gliata da Mladjan: 25-35 al 5’.
Stockalper firma due minuti
dopo la tripla del +11, 27-38, ma
sono Esterkamp e compagni a
fare le cose migliori nell’ulti-
mo minuto, chiudendo il quar-
to a -8, 34-42.

Nel terzo quarto i biancone-
ri sono inesorabili e allungano
fino a +15, 35-50 al 4’. Il Fribor-
go ci prova con la zona, ma non
cambia nulla. Un paio di con-
clusioni disperate riportano i
padroni di casa a -11, 41-52: ma
sono i bianconeri a chiudere a
+13 il terzo quarto. Negli ulti-
mi 10 minuti di storia in questo
palazzotto, Efevberha e compa-
gni sono riusciti a salire di
nuovo a +8, 50-68. Ma l’orgoglio
burgundo non ha voluto essere
da meno: con caparbietà, Bu-
scaglia e compagni hanno but-
tato il cuore oltre ogni sforzo,
ricucendo con un 13-3 fino a -7,
66-73 a 4 minuti dalla fine. Poi,
dopo la tripla di Efevberha che
ha annullato l’ultima rincorsa,
sono stati una serie infinita di
tiri liberi per il Lugano e tre
triple dei disperati, quanto
oramai rassegnati burgundi, a
definire l’81-88 che vale il titolo
per i bianconeri. Il Lugano è
campione e la gioia del centi-
naio di tifosi non ha confronti
con quella di un presidente Ce-
daschi : «È la vittoria che pre-
mia il lavoro di tutti: un grazie
a tutti quelli che hanno reso pos-
sibile questo trionfo, un Lugano
che porta finalmente in porto
un titolo».

Walter Bernasconi è assolu-
to: «Vincere il titolo battendo

due volte il Friborgo in casa è
una libidine senza confini.
Chiudo la carriera con un
trionfo veramente bello e un 2
su 2 nelle vittorie in serie A».

Il vicepresidente Braglia è
raggiante: «I nostri sforzi sono
stati premiati: volevamo questo
titolo e ora vogliamo affacciarci
all’Europa per dare smalto a
squadra e città».

Edwin Draughan è un avver-
sario corretto anche nella
sconfitta: «Il Lugano è stato
più squadra, siamo riusciti a
tenere per un po’, ma poi quan-
do si è in 6 è dura contro una
forza come quella bianconera.
Quidome? Certamente ci è man-
cato, ma non possiamo dire che
sia questo a fare la differenza».

Raggiante Joe Whelton:
«Sono felicissimo perché la
squadra ha finalmente capito
quale era il sistema migliore
per vincere e cioè giocare tutti
assieme. Gara 4 è stata proprio
la forza di tutto il Lugano che
ha sconfitto un Olympic genero-
so e grande, ma questa volta
noi siamo stati più forti in ogni
angolo del campo. E questa vit-
toria deve comunque essere un
trampolino, un punto di par-
tenza per il Basket Lugano».

Infine capitan Stockalper:
«È la vittoria della squadra: si
è visto stasera che abbia giocato
con grande unità d’intenti e tut-
ti abbiamo giocato per tutti. Le
grandi squadre sono quelle che
assommano talento e gioco di
squadra».

E via, fra champagne e sorri-
si, fra coppe e urla: il mondo
del basket svizzero torna ad
essere bianconero.
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Sanders, Efevberha, Stein e Brown festeggiano il titolo dei Lugano Tigers
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resultate

american football
Schweizer Meisterschaft
Nationalliga A. Zürich Renegades–Hohe-
nems Blue Devils (Ö) 7:27. Gladiators Ba-
sel–Winterthur Warriors 50:26.

BASKETBALL
National Basketball Association
Playoff-Halbfinals (best of 7). Eastern 
Conference. Boston Celtics (4. der 
Qualifikation)–Orlando Magic (2.) 92:96 
n.V.; Stand 3:1.

Schweizer Meisterschaft
Nationalliga A. Playoff-Final (best of 5). 
4. Runde: Fribourg Olympic–Lugano Tigers 
81:88 (34:42); Endstand 1:3. 

Meisterschaft in den unteren Ligen
Frauen. 2. Liga. Bären Kleinbasel–Prat-
teln 1 48:65. Pratteln 1–Münchenstein 
59:52. Allschwil–Pratteln 1 45:75. Uni Basel 
Basket 2–Bären Kleinbasel 64:44.
Männer. 2. Liga. Efes 1–Riehen 1 68:78. 
Muttenz–Münchenstein 65:73. Grenchen–
Riehen 1 60:88. Magden–Grenchen 49:38. 
Muttenz–Bären Kleinbasel 69:68.
3. Liga. Arlesheim 2–Birsfelden 80:51. 
Pratteln 1–Birsfelden 74:67.

fussball
Meisterschaft in den unteren Ligen
Firmensport. Serie A. Feldschlösschen–
Ciba 1 1:2. Manor/Bell–Unispital 6:1. Poli-
zei SC–UBS 0:0. Coop Fricktal–Basler 
Kantonalbank 2:0. Ciba 1–Manor/Bell 1:2.

Handball
Qualifikation für U18-EM
Debrecen (Un). Schweiz–Ungarn 27:20 
(12:10). Georgien–Schweiz 26:50 (13:28). 
Ungarn–Georgien 51:24 (25:13). – Schluss-
rangliste (je 2 Spiele): 1. Schweiz 4. 2. Un-
garn 2. 3. Georgien 0. – Die Schweiz für 
EM-Endrunde in Montenegro qualifiziert.

rad
Giro d’Italia
16. Etappe. Bergzeitfahren St. Vigil–Kron-
platz (12,9 km): 1. Stefano Garzelli (It) 41:28 
(18,665 km/h). 2. Cadel Evans (Au) 0:42. 3. 
John Gadret (Fr) 0:54. 4. Vincenzo Nibali (It) 
1:01. 5. Michele Scarponi (It) 1:07. 6. Ivan 
Basso (It) 1:10. 7. Rigoberto Uran (Kol) 
1:36. 8. Alexander Winokurow (Kas) 1:37. 
9. Dario Cataldo (It) 1:41. 10. Jewgeni Pet-
row (Russ) 1:46. – Ferner: 43. Rubens Ber-
togliati (Sz) 3:59. 47. Marcel Wyss (Sz) 4:15. 
54. Michael Albasini (Sz) 4:23. 
Gesamtklassement. 1. Arroyo 68:32:26. 
2. Basso 2:27. 3. Porte 2:36. 4. Evans 3:09. 
5. Sastre 4:36. 6. Nibali 4:53. 7. Winokurow 
5:12. 8. Scarponi 5:25. 9. Robert Kiserlov-
ski (Kro) 8:57. 10. Cunego 9:13.

Tischtennis
Team-WM in Moskau
3. Division (Ränge 49-72). Männer. Grup-
pe K. 4. Runde: Schweiz–Usbekistan 3:1. 
– Nicola Mohler u. Kenjajew 1:3 (9:11, 5:11, 
11:7, 1:11). Denis Joset s. Draga 3:0 (11:5, 
11:5, 11:5). Linus Trummler s. Holikow 3:2. 
Mohler s. Draga 3:0 (11:4, 11:2, 11:8).

schwarzes brett

freie plätze an der Mini-em
Hast du Lust, eine Woche lang ein unvergessli-
ches Fussballturnier zu spielen? Dann bist du 
bei der Mini-EM des Sportamts Basel-Stadt auf 
dem Rankhof genau richtig. Vom 2. bis 6. Au-
gust können 8- bis 10-Jährige (vormittags), 
bzw. 11 bis 14-Jährige (nachmittags) ihren 
Fussballstars nacheifern. Die Kosten betragen 
für die ganze Woche 50 Franken. Anmelde-
schluss ist der 14. Juni 2010. Sämtliche Infor-
mationen sind auf der Homepage zu finden.
> www.sport.bs.ch

sportwoche für kinder
Auch in den Sommerferien bietet die Badmin-
tonhalle Oberwil in jeder Ferienwoche ihre tradi-
tionelle Multisport-Woche für Kinder von 6 bis 
13 Jahren an. Die Kurse werden von diplomier-
ten Fachkräften geleitet und enthalten nebst 
Badminton weitere Sportarten. Eine Kurswoche 
kostet 285 Franken (inkl. Mittagessen und Ge-
tränke). Es hat noch Plätze frei. Weitere Infor-
mationen über die Sportwoche gibt es unter  
Telefon 061 401 57 27. 
> www.badminton-halle.ch

Der Vergessene
Juan Carlos Ferrero war einst ein 
aufsteigender Stern am Tennishimmel

Oliver Gut, Paris

Vor sieben Jahren gewann der in-
zwischen 30-jährige Spanier in Ro-
land Garros und war die Nummer 1. 
Es blieben die einsamen Höhe-
punkte einer Karriere, die anders 
verlaufen ist als erwartet. Nun will 
Ferrero zurück in die Top Ten.

Wer in Roland Garros die tägli-
chen Notizen durchblättert, der stösst 
auf einen Berg von Zahlen und Fakten. 
Rekorde sind dort aufgelistet, die 
Rafael Nadal oder Roger Federer bre-
chen könnten. Juan Carlos Ferrero fin-
det man auch. Allerdings unter der 
Rubrik «interessante Begebenheiten». 
Der Spanier ist einer von nur sechs 
Spielern, die in Roland Garros im 
Männer-Einzel starten und bereits ei-
nen Grand-Slam-Titel gewonnen ha-
ben. Also eigentlich eine grosse Figur. 
Und trotzdem sitzen nach seinem 
Erstrundensieg gegen den Uruguayer 
Pablo Cuevas nur spanische Journalis-
ten in der internationalen Pressekon-
ferenz. Der Rest der Tenniswelt hat 
Juan Carlos Ferrero vergessen.

Sieben Jahre ist es her, dass der in-
zwischen 30-Jährige an selber Stätte 
die «Coupe des Mousquetaires», den 
Siegespokal, in die Höhe stemmte. Es 
war der Beginn einer neuen Ära. Noch 
im Januar hatte Andre Agassi in Mel-
bourne seinen achten und schliesslich 
letzten Grand-Slam-Titel gewonnen, 
nach Ferrero feierten Roger Federer in 
Wimbledon und Andy Roddick am US 
Open ihre Major-Titelpremieren. Weil 
Ferrero in New York den Final erreich-
te, verdrängte er Agassi von der Spitze 
der Weltrangliste.

Die Zukunft schien rosig, der Spa-
nier wurde von seinem König und Na-
mensvetter mit der höchsten Sport
auszeichnung des Landes geehrt und 
überall als eine der grossen Figuren 
der bevorstehenden Tennis-Jahre ge-
handelt. «Es waren wunderbare Mo-
nate. Dem Titel in Paris war ich hinter-
hergejagt, hatte in den Jahren zuvor 
zweimal den Halbfinal und dann den 
Final erreicht. Als ich hier endlich ge-
wonnen hatte, war ich der glücklichs-
te Mann auf Erden», sagt Ferrero.

Bald Komparse. Er spricht mit leiser 
Stimme, denn der Blick zurück ist mit 
Wehmut verbunden. 2010 heisst der 
Spanier, der das Welttennis prägt, 
Rafael Nadal. Ferreros Erfolge von 
2003 blieben einsame Höhepunkte. 
Der Abstieg des Mannes aus Alicante 
setzte bereits ein, noch bevor Nadal 
ein Begriff war. Ferrero vermochte die 

Pace nicht zu halten, welche die ande-
ren, vor allem Federer, vorgaben.

Während der Schweizer, dem er 
im Januar 2004 noch im Halbfinal des 
Australian Open unterlag, als neue 
Nummer 1 von Titel zu Titel stürmte 
und Roddick eine wichtige Nebenrolle 
spielte, verkam der Spanier rasch zum 
Komparsen, fiel noch 2004 aus den 
Top Ten. Über die Gründe seines Ab-
stiegs spricht Ferrero nicht gerne. 
«Das schmerzt zu sehr», sagt er und 
zählt dann erst kleinere Verletzungen 
und schliesslich die Windpocken auf, 
die ihn damals beeinträchtigten. Die 
Kinderkrankheit verschleppte er über 
ein halbes Jahr lang. «Das hat mich 
arg zurückgeworfen.»

Bis sich Ferrero vollständig erholt 
hatte, war der Zug mit den Besten 
längst abgefahren, reichte sein Tennis, 
das neben einer schnellen Vorhand 
keine ausgeprägte Stärke kennt, nicht 
mehr für grosse Würfe. «Das hat an 
mir genagt», sagt der Spanier, der sich 
dennoch Jahr für Jahr durchbiss, bis 
er Anfang 2009 aus den Top 100 fiel.

Der Weckruf. Ein Tiefpunkt, der 
rückblickend ein Weckruf war: Kaum 
geschehen, gewann Ferrero als Num-
mer 115 der Welt in Casablanca sein 
erstes ATP-Turnier seit fünfeinhalb 
Jahren. In Wimbledon spielte er sich 
in die Viertelfinals – sein bestes Grand-
Slam-Resultat seit dem Australian 
Open 2004. Im Herbst erweiterte er 
seinen Coaching Staff, im Februar 
2010 gewann er in Costa Do Sauipe 
und Buenos Aires. Als er im März auf 
Platz 14 vorstiess, war er so gut klas-
siert wie nie mehr seit 2004.

Momentan ist Juan Carlos Ferrero 
die Nummer 18 der Welt. «Ich weiss 
nicht, ob ich wirklich besser spiele als 
in den vergangenen Jahren. Aber ich 
weiss, was ich will», sagt er. Bis Ende 
Jahr will Ferrero unter die besten zehn 
Spieler der Welt zurückkehren.

Und in Paris? Seine jüngere Bilanz 
hier ist schwach: Seit seinem Triumph 
kam er nie mehr weiter als bis in die 
dritte Runde. «Ist das Überstehen die-
ser Runde nun ihr Ziel?», fragt ein 
Journalist. Ferrero lacht. «Die dritte 
Runde? Mindestens.» Das Selbstver-
trauen ist zurück. Dass er eines Tages 
seinen zweiten Grand-Slam-Titel ge-
winnt, hält Ferrero für möglich: «Ich 
habe keine Kristallkugel. Aber ich 
werde es versuchen.» Sollte es ihm ge-
lingen, es wäre eines der grösseren 
Comebacks der Tennis-Geschichte.

Will am French Open mindestens in die dritte Runde. Beim ehemaligen 
Paris-Sieger Juan Carlos Ferrero ist das Selbstvertrauen zurück.  Foto Keystone

nachrichten

automobil 
Formel 1 wieder in USA
austin. Die Formel 1 kehrt 2012 in die 
USA zurück. Die texanische Hauptstadt 
Austin wird von 2012 bis 2021 als Aus-
tragungsort des US-Grand-Prix fungie-
ren. Zuletzt war die Königsklasse 2007 
in Indianapolis in den USA gefahren. 
«Erstmals in der Geschichte der Formel 
1 in den USA wird nun eine Weltklasse-
Anlage speziell für dieses Event ge-
baut», erklärte Rechteinhaber Bernie 
Ecclestone den Zuschlag für Austin. SI

basketball 
Lugano ist Meister
fribourg. Dank dem 88:81 (42:34)- 
Erfolg über Fribourg holten sich die  
Lugano Tigers den siebten Schweizer 
Meistertitel der Vereinsgeschichte. Die 
Tessiner, die im Halbfinal die Baselbieter 
Starwings bezwangen, setzten sich im 
Playoff-Final mit 3:1 Siegen durch. dw

eishockey 
Philadelphia im Final
philadelphia. Der zweifache NHL-
Champion Philadelphia qualifizierte sich 
dank dem 4:2 über die Montreal Cana-
diens zum ersten Mal seit 13 Jahren 
wieder für den Stanley-Cup-Final. In 
diesem treffen die Flyers auf die Chica-

go Blackhawks. Die erste Finalpartie fin-
det am Samstag in Chicago statt. SI

leichtathletik 
Kantonalrekord für Gysi
basel. Die 19-jährige Dreispringerin Isa-
belle Gysi (Old Boys) stellte am Susan-
ne-Meier-Memorial einen neuen Basler 
Kantonalrekord auf. Auf der Schützen-
matte sprang sie mit 11,81 Metern um 
15 Zentimeter weiter als ihre Clubkolle-
gin Marianne Schlachter am 1. Septem-
ber 2001 in Lausanne. 

rad 
Hubert Schwab Zweiter
aegeri. Beim nationalen Bergrennen in 
Aegeri fuhr der Prattler Hubert Schwab 
auf den zweiten Schlussrang. Schneller 
als der Athlet des RRZ-goldwurst.ch-
Nordwest-Teams war nur Elias Schmäh.

tischtennis 
Jiashun Hu siegt
Mulhouse. Jiashun Hu (Rio-Star Mut-
tenz) gewann das internationale Turnier 
von Mulhouse. Der Chinese besiegte im 
Halbfinal Viborny Richard (Tschechien) 
mit 4:2 und gewann im Final 4:2 gegen 
dessen Landsmann Tomas Konecny. 
Hus Clubkollege Yang Chengbowen un-
terlag im Halbfinal Konecny 1:4. SI

french open 2010

Marc Rosset kommt

Co-Kommentator auf TSR. Ab Montag 
wird der Reigen ehemaliger Grössen, die 
sich an der Porte d’Auteuil in verschiede-
nen Funktionen zeigen, um einen Namen 
erweitert: BaZ-Kolumnist Marc Rosset, 
einst die Nummer 9 der Welt und 1992 
Olympiasieger, wird für das Westschwei-
zer Fernsehen TSR als Co-Kommentator 
die zweite Woche in Roland Garros be-
gleiten. Der 39-jährige Genfer feierte in 
Paris 1996 sein bestes Grand-Slam-Re-
sultat, als er den Halbfinal erreichte. olg

Federer am Mittag
Gegen Alejandro Falla. Roger Fede-
rers Zweitrundenpartie gegen den Kolum-
bianer Alejandro Falla wurde auf heute 
Mittag als zweite Begegnung auf dem 
Centre Court angesetzt. Zuvor spielen 
dort ab 11 Uhr Venus Williams und Arant-
xa Parra Santonja (Sp) gegeneinander. 
Für den Federer-Match, der auf SF 2 live 
übertragen wird, bedeutet dies, dass  
dieser kaum vor 12.30 Uhr starten wird. 
Ebenfalls im Verlauf des Nachmittags im 
Einsatz stehen die restlichen Schweizer: 
Marco Chiudinelli trifft auf John Isner 
(USA), Stanislas Wawrinka auf Andreas 
Beck (De) und Timea Bacsinszky auf  
Alexandra Dulgheru (Rum). olg

Resultate

Männer
Einzel, 1. Runde
Rafael Nadal (Sp/2) s. Gianni Mina (Fr) 6:2, 6:2, 6:2. 
Andy Roddick (USA/6) s. Jarkko Nieminen (Fi) 6:2, 
4:6, 4:6, 7:6 (7:4), 6:3. Fernando Verdasco (Sp/7) s. 
Igor Kunizin (Russ) 6:4, 6:2, 6:2. David Ferrer (Sp/9) 
s. David Guez (Fr) 6:1, 6:3, 6:1. Juan Carlos Ferrero 
(Sp/16) s. Pablo Cuevas (Uru) 6:4, 6:3, 6:1. Robby 
Ginepri (USA) s. Sam Querrey (USA/18) 4:6, 7:6 (7:3), 
6:4, 6:2. Jürgen Melzer (Ö/22) s. Dudi Sela (Isr) 7:5, 
6:2, 6:4. Grega Zemlja (Sln) s. Juan Monaco (Arg/26) 
7:6 (8:6) 3:6, 7:5, 6:3. Lleyton Hewitt (Au/28) s. Jéré-
my Chardy (Fr) 7:5, 6:0, 6:4. Philipp Kohlschreiber 
(De/30) s. Karol Beck (Slk) 7:6 (9:7), 6:1, 6:1. Teimu-
ras Gabaschwili (Russ) s. Daniel Köllerer (Ö) 6:2, 6:2, 
6:1. Nicolas Mahut (Fr) s. Mischa Zverev (De) 6:1, 
6:2, 6:4. Florent Serra (Fr) s. Michael Russell (USA) 
6:4, 6:0, 6:1. Potito Starace (It) s. Ilja Martschenko 
(Ukr) 6:7 (5:7), 6:1, 6:3, 6:3. Blaz Kavcic (Sln) s. Edu-
ardo Schwank (Arg) 3:6, 6:3, 7:5, 4:0 w.o. Pere Riba 
(Sp) s. Marc Gicquel (Fr) 6:3, 6:2, 7:6 (7:5). 

Frauen
Einzel, 1. Runde
Kimiko Date Krumm (Jap) s. Dinara Safina (Russ/9) 
3:6, 6:4, 7:5. Maria Scharapowa (Russ/12) s. Xenia 
Perwak (Russ) 6:3, 6:2. Marion Bartoli (Fr/13) s. Ma-
ria Elena Camerin (It) 6:2, 6:3. Yanina Wickmayer 
(Be/16) s. Sandra Zahlavova (Tsch) 6:1, 6:1. Shahar 
Peer (Isr/18) s. Nuria Llagostera Vives (Sp) 6:1, 6:4. 
Vera Swonarewa (Russ/21) s. Aberta Brianti (It) 6:3, 
6:1. Justine Henin (Be/22) s. Tsvetana Pironkova 
((Bul) 6:4, 6:3. Daniel Hantuchova (Slk/23) s. Tamari-
ne Tanasugarn (Thai) 6:1, 6:1. Jie Zheng (China/ 25) 
s. Jekaterina Bytschkowa (Russ) 7:5, 6:4. Anastasia 
Pawljutschenkowa (Russ/29) s. Alizé Cornet (Fr) 6:4, 
6:2. 

Eine Seniorin sorgt für die Überraschung

Date schlägt Safina. Die Japanerin 
Kimiko Date Krumm bewies gestern 
bei ihrem Sieg über Dinara Safina, 
dass auch eine Tennisspielerin in fort-
geschrittenem Alter noch für Überra-
schungen sorgen kann. Wobei «fort-
geschritten» im Fall von Date Krumm 
noch untertrieben ist. Im September 
feiert die ehemalige Top-Ten-Spiele-
rin, die 2008 nach zwölfjährigem Un-
terbruch (!) auf die Tour zurückkehrte, 
bereits ihr 40. Wiegenfest.

Das Senioren-Alter war der Japanerin 
gegen Safina nur zwischen den Ball-
wechseln anzusehen, als sie fortwäh-
rend mit Krämpfen kämpfte. Im Spiel 
war Date Krumm jene Akteurin, die 
mehr Biss zeigte und schliesslich mit 
3:6, 6:4 und 7:5 die Nummer 9 der 
Welt aus dem Turnier warf. Die Num-
mer 72 des Rankings hoffte danach 
nur noch, dass sie bis zur zweiten 
Runde wieder fit wird: «Ich muss jetzt 
erst mit meinem Arzt sprechen.» olg

Ist auch Ihr Verein auf der Suche nach ei-
nem Junioren-Trainer? Oder hat Ihr Velo-
club zu wenige Anmeldungen für die nächs-
te Ausfahrt? Dann schicken Sie einen Auf-
ruf für das  «Schwarze Brett» an: schwar-
zesbrett@baz.ch.  
Ihre Zeilen sind kostenlos. Aus Platzgrün-
den behalten wir uns eine Auswahl vor.




